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LA BANCA DEL POPOLO | della Banca del Popolo di Firenze, è perciò i lngo; ma a farlo degnamonto ci converrebbe 
non ci era permesso di farci promotori di una | molto spazio, è seri stadi. Porò riguardo una 
vivnione dei soci di questa Filìaie, sciolta re- | minaccia (sebbene lontana) dell'onorevole Min 
centemento all insaputé. det soci stessi; però | ghetti a danno dalle Opere Pio. non possiare 
anche a noi interessa il bene del nostro paese, | serbaro il silenzio,  ., 1 

“e da ciù fummo mossi a dire qualche cosa E noto infalti che fra le proposte messe ia- 
sopra in avvenimento abbastanza doleroso, dopo | nanzi dal Governo per il riscatto del corso for. 
aver alfesa invano ita. ‘mossa pero parto di | zoso, la.più grave è quella che si riferisce alla 
coloro ehe n mostro credere ne arevano un | conversione dei beni immobili dello Opere Pio 
positivo dovere. Ma si di: sta ni sacj di | in reridita dello Siato, Or nella citala Holazione 
provvedere ol foro interasse! Voi dunque non | si legge che dela conversione nos potrebbe intra» 

e in cossnta Sede di Udine. 

Con circolore 28 luglio p. po ii Direzione 
generale della Banco de Popolo di Firenze 
pubblicava la deltberazione presa netl'asscmbiea 
de |D luglio stesso fignorasi il numero dei 

suoi interventti), con cui, in onta gi cisuliali 
dell'ultima situazione cho presenterebbe nun 
perdita di L, 7,609,201,— sul Capitale snciale 
di IO milioni, venne respiato i! partito della 
liguidazione della Socicià per preferiro il rain 
fegro del Capitale sotiale col nuova apporlo è 
cariro di ciascheduna azione di L 38.50 colta 

mr 

| 

| avete avuto che l'interesse di premuevore e di | preudesi, se non d compiuta lalionazione doi 
| dliviggere una Istituzione per racchiudervi ia | deni ecefesiastici e demaniali; perciò (si tratta 
i un inesplicabiio silenzio nel giorno del pericolo? | di un'operazione che per ora è, stimata inop- 

| : Eli meglio dei promotori è ‘egli or ara cessati | poriuna. Ma, vipetiamolo, non d.faovi di luogo 
cominatoria; per il caso di mora nei versamenti, È Presidenti c Direttori poteva olfrir dati e lumi | di paelavne, anzi tutto perchè fs proposte, del 
di annallamento delle relative azioni, 1 a guida dei poveri azionisti? Governo În questa Relazione non formano og- 

Con successiva circolare 31 luglio stesso Noi mancitamo dei materiali necessari: per | getto di misure immediato a pirendersi, e tulte 
venne slubililo che il 1° versamento di L. 5— | ‘fave una studio canveniante cd espritiere una | riguardano l'avvenire quando sia «pareggiato il 
per aziono debba aver Inogo entro il giorno | fondata opinione su ciò che si aVebbe dovuto | bifancio; in secondo luogo poi, quandp i par- 
£R agasia con, faro a su ciò che potrelibe farsi «ancora, però | figiani di questa conversione si mostrano, tanto 

© Da precedenti deliberazioni è da una comu- î 
micazione del Gioroale fa Nazione del di 15 
agosto N. 227 apparirebbo il partito prosa di 
resiimgere le operazioni della Banco del Popolo 
alla sala Sete-iNirenze.. sa 

Aloltt Giornali: si sono ecceupati di quello 

non esiliamo n ritenere. lliegale fa Clatibérazione | ardenti e costanti nei toro propositi, è mestieri 
prosa dall'assemblea nella tornata def*19 luglio | «he di eguale ardore e costanza si accendina 
P. p. Visti gli art. 72,179 dello ‘Statuto sociale | «eziandio gli avversari, 
e Part. 142 dol Codice di Commercio nen ee. | 
compresdiamao St ieintegro «del Gapilale sociale L’animo si abieta, allorquando lo. spontance 

. ornano si si obbligatorio per titti i 800]. Dl manifestazioni del sentimento sono arvalorate Inallese deliberazioni, e fjitsi tinti pero consu Guarino poi gli Azionisti se sia infondato dalle testimonisnze della storia è doi precetti 
arle; ed in molte Città si fecero riunioni di | il sospetto cho la ‘Sede di Firenze, sola che ‘i della scienza. como nei casa presente dl ove Ta 
soci per avvisare sui dia farsi, e furono costituiti | si vorrebbe mantenere, miri ad avvantaggiarsi carità verso ali infolici Ì’ esperienza doi secoli 
speciali Comitati; ed oggi da una comunicazione | colle spoglie dei poveri Sacj del resto d’Italia, | ‘trascorsi ed i consigli di uotmini colti. concor- 
inserita nel N. 231 del Giornale il Diritto | e se questo stessa pensiero nen abbia guidato roto a dissuadere i rettori degli Siati dal 
rifevinmo che fino da! 15 agosto fi tenuta in | alla valutazione dello Stato atfito presente in mettere la mano sui beni delie duere Pio 
Fircuze und rinione dei diversi Comitati istituiti | sole L. 2,5527288, quando nella situazione La proposta della conversione di questi besi 
in molle Gila d'italia per tutelare gl interessi | dell’anno 1874 fignrava ancora integro il ca- | non è nuova in Ttalia, Nel 1852 il deputaio 
degli azionisti, lesi dulle  vitime debberazioni | pitate di 10 milioni cd un fondo di riserva Libario Romano prosentara alla Camera un 
prese da una maggioranza assai problmmoatica, | ilì L. 664,032, — coatro una perdita di suo Progetto di Leggo che fu reso Îh consi. 
nella quale riunione fu cletto un Consialo | L. 325,195-del Rilancio 1874 e di L. 1,454,115 commniano ma non OPha risultato alcuno: fel 
superiore in Firenze con Mandato: per cessione delie Sedi Nulla valutazione delle | 1889 ii Minghetti ritocnava soll ativamenté: 
P° DI continuare a raccogliere te fieme e te | attività a 31 maggio 1875 si rimarcano delle rida- nel 1870 il ‘Tepatato Griffinì se no fncova 

aneni lino a inito Il 20 care. degli azionisti | zioni spaventevoli; l'attività cioò di L, 18,479,559 aperto patrocinalore: ne 1874 il deputatò 
disoazioni al preteso reiniegro dei Capitale | Ja sì vorrebbe ridorre a L. 5,936,667, ossia a Mozzano slo, nella sua Pelazione sulla Circola. 
sociale; meno di un terzo. “rn sanitari tnal i , i 

fi° Di corcispondere ed unirsi a Intti i Co- Bastano queste sale osservazioni per giusti» pasa: SD NOSit terni 1 Governo onde 
mitati formati, o che siano per formarsi in | ficave il bisogno ve Socj di studiare l'argo. ne 1275. il Pittiro Minghetti presentava alla 
Htalia a Questo scopo; mento a di deliberare sul da farsi, prima del: | camera le conclssioni di questi studi cho egli HH DI inoltrare quegli atti pubblici che £ # ospiro del termine fatale, stabilito col giorno aveva preso I' impegno di faro Ma se in Ila 
saranno credoti i più addatti ad ottenere giu- | 20 corr. Non c'è tempo da perdere, c bisogna tale operazione rimase nello stato di progetto . stizia delle decisioni illegali. occuparsene subito. Non isperino î Socj di | qu 1865 al ogei. Pesnerienzi fu | chat in 

E ad KHdine cosa si è fatto? cosa si fa? trovare una tutela dei loro interessi negli or- 1 ajtri Stai e 169 esito ar 
1 Promotori, i Presidenti, i Direttori che ct | gani governativi, i quali pure, ad onta di tanto ° 

hanno fatto il regalo di questi istituzione, € | scalpore, non hanno ancor dato segno di vita, — 

che fino a jeri presoro ingerenza bella Filiale | 0 sarà probabile che si continuerà nella stessa Mon parliamo dell'incameramento ricile Opere 
di Udine, perché non si fanno vivi? Perchò ad | inazione anehe per l'avvenire. . Pie por ocdine di penrico Mia nell'Inghiterca: 
Udine un cesi sepotcrale silenzio, dave resiodera i n quella fu mita spogliazione di onesti Fetituti a , . , Me x Udine, 18 agosto 187, . sa . 
una fra fe importanti Sedi filiali, e dove sì ne Bose 1940 P. Bi Lutto beneficio dolle: favorite del Re, e dalle 
trovano più di milfe azionisti? Sembra forse a PETE _ grandi famiglie doi Mogno. Vero è però che 

dalla distrazione del patrimonio ‘0 delle ronilite 
PREMI INMOBIT DELLE OPERE PIE deî poveri, fa miseria crebbo; e fa rogito 

Ulissbotta nel 1001 fu cosivelta di addottave il 
Tutli i diari, o quasi tuiti e per certo i | sistema della carità fogale colf introduzione di 

principali d' Ralia, fecero a questi giorni oggolto | Una speciale tassa doi poveri, la quale ora in 
de' loro commenti la Relrzione sulla Circolazione | Inchitteria e nei paese di Gelles asconde alla 
varfacca, n cui sì riferiva èeziandio darticolo | cifra vistosa di alire 165 milioni, senza lener 
el signor B. P. pubiÒiicato nel nosiro numero | conto dalle spose di amministrazione che  su- 
di domenica, E noi pur vorremo parierne a | perano Il 45 per ccento. 

iuei signori, ed al Giornate di Udine, cho Var- 
gomento non abbia abbastanza importanza. per 
mesilare di occuparsene? Non lvaltasi. soltanto 
di cite 50 mille levate a questo povero paese 
colle mille azioni; mo, più ele la perdita, inte- 
ressa il modo col qual si vuoì sorprendere è 
tradive la pebblica fede. Così andrà a scemarsi 
sempre più fa fidacia di ogni atile Istituzione, 

Noi non siamo, nù siamo mai stati azionisti 
e - ST o},.—rvsr --——Fr»_vPFr re r---rr-rr_.-- n N PL e, 



Nepporo parleremo. della Repubblica francese 
che nel 1703 dichiarò nazionali i Leni delle 
Opere Pie, e, per venire in aiuto ai povero, 
igtitnl ii: Libro della boneffifenza nazionale, in 
cui dovevano Inscriversi i bisognosi, 
Sebbene Pesompio di questi Stali affermi il 

| principio che gli Istituti: di beneficenza habno 
‘netessilà di un patrimonio. certo a stabile, ai- 
trissonti la miseria che affligge il corpo sociale, 
ricade a peso del Governo e dei privati, desso 
però non fn interamente per noi, perchè sempre 
è qgisttone dell'incameramento di quei beni a 
beneficio cselusivo dell’ Erario pubblico; in 
altro parole, dè una spogliazione. 

Invece esompi di una vera conversione «el 
natrimenio di questi Tstituti, si trovano in 
Venozia nel 1300, nel 1600 c nel 1700: nella 
Toscana, dntante il regno del granduca  Fietro 
Leopolde : nelle provincie napolitane dal 1805 
alt 1818: e questa operazione, fsegitita con 

Inezzi diversi secondo i iuoghi, e con intendi. 
menti non -confermi, è registrala «lalla Storia 
con vincrestimento, - come ano provvedimento 
ronlo accollo dalla pubblica opinione, che ebbe 
conseguenze tristissime, e cho fr soppresso con 
giola per ritorraro al primilivo sistema di un 
patrimonio immobiliare, teste che so no pre- 
senlò Y opportunità. 

Sono cenni lwovissimi, che neppure è dato. 
[illustrare con citazioni, stante l’indolo «el 
presente scritto; ina gli uemini che reggono 
la cosa pubblica, non dovrebbero sprezzare di 
apprendere dal pnasalo conie si posso governare 
lavvenivo, 
È cosiumanza d' invocare la giovinezza dei 

regno ifaliano, - come scusa per oltonoro ai 
Governo ii nerdono di qualche errore. com. 
messo. Converrelibe, - Invece, inverare Questa 
giovinezza, per istimolare lo studio degli avve- 
nimenti compinti nei secoli trascorsi da Governi 
che non soso più, 

Ma se passiamo ad esaminare la conversione 
dei bem immobili dello Opere Pio in rendila 
dello Siata, sotto Paspelto economica e finanzia- 
rio, la apuistione st fa ancor più grave cil. 
interessano, In primo luogo, rileviamo negli 
apostoli della conversione, una discordia the 
ui conforta. Vogliono taluni, 11 Grilfini, i Moz- 
zauotle ed alti, ghe lole operazioni abbia 
‘per obbiettivo Il ristiaro «lello finanze; per 
essi è quisuone puramente Snarnzioria, I Go 
verno, invece, dichiara cho todesté  conversiano 
mon dorrebbe acero carattere fiscale, uni soltanto 
eronomico per acerestere le ‘entrate degli latttuti 
di beneficenza, & rendere più semplice e più 
economica la doro amininistrazione. Sarebbe 
dunque da desiderarsi che gli avvorsorsi si 
mettessero prima daccordo, cade sapecc sul 
serio, cosp si vuole con questa conversione, © 
quale clemente vi debba dominare. 

Ma teniamoci fermi allo dichiarazioni dei. 
Pon, Minghetti. La conversione è volila perchè 
# beni stabili vetllitizi delle Opere Pie danno tu 
protetto minore di quello che è dato, & cirto- 
stanze coquati, dol beni privati; co ciò per man. 
canza di una Duona amministrazione. Si assi- 
‘aurane pai, le Opere Pic, che dalla converatono 
‘potranno Fitramre un cospicue guadagno, perché . 
la rendita surebbo all esse assognala nella misura 
ehe, al Corso di Borsa, corrispondesse. alla 
‘somma risavata dalle vendite. 

In tutto ciò questo. solo V'È di vere, ossia, 
che i’ amministrazione degli Istitnti di bene. 
firenze ha bisogno. di essere falta più semplice 
e più economica : il danno del minore reddito 
del patrimonie. delle Opere. Pio è consegncaza 
della calliva unministrazione. 

fuontituat. 
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0 allesmo, contro il 

Là PROVINCIA DEL FRIULI 

LE CORSE A UDINE 
e gli Hceonomisti paesini. 

“Ta ana sellimana non si porla se non delle 
Corse d'una volta ..,. e della Corsa che oggi, 
domenica, si farà nel puliblico Giardino... 
{quello senza fiori). 

Delle Corse do''tempi passati la memoria © 
terpa  ognoro gradita, eziandio agli uomini i 
più serli; ma,tiguardo a Corse, taluni aflormano 
e giurano che siamo oggi in un periodo rizio. 
merito, confrontando il passato splendido con ie 
meschinità d’eggidi, E dice che senza ii Dion 
valere dei signori Foderico Farra, dotlor An- 
Lasio Jorizza e dollor Andreoli (assistiti da 
altri concittadim) non si avrelba avuto, guesto 
anne, nemmeno la Corsa Hwica? 

rr 

i, come al solito, si grido corna al Municipio, 
perché non concesse ia clargizione di tutti gli 
anni, Alcuni sciamano per Istizza contro codesta 
straordinaria spilorterit: entre altri fingono 
d'ignoraro le condizioni speciali, pes cui in questa 
anno, non il Municimo, bensì il Consiglio co- 
ruimale, ommnise di favorire lo spetiacofo delle 
Corse, Eppure ogni buon'anima udinese potrebbe 
sapere voine la causa deserminante l’ommissione del 
sussidio Sia stata Ja poco probalnlità (vista nel 
giorno della deliberazione) che il lavoro di 
riordinrinento del Giardino senza fiori fosso, è 
bene o Male, compiuto per Ii mese d'agosto! < 

Fu degrogio signor Antonio durizza che con 
una scomessa slidò la Ginata nella persona del- 
Passessore Conte Puppi a solleritare quel rior- 
dinamento ; e fu tuì che 8° impegnò di sorvegliare 
i lavori d’apparccelio del terreno, Così alcani 
mi dissero al Caffe nuovo, Dunque s'abbÒÙia il 
signor Serizza, e pori signori Farra cd Andreoli, 
la primizie de' miei ringraziamenti, E, a spet 
tacoln finito, li ringraziorò di nuoro a nome 
del rispettabile Pubblico. 

i LITTLE 

Però, se pero quest'anno in si rimediò alla 
meglio, conviene pensarci per l'avvenire. Qual 
fauttitor iviaporis. Act, 1 sto per lo Corse di 
pos volta, e desidero di rivedere la riva del 
Castello piena di gone, e di amimrore le leg- 
giadve dame c donzelle, onore del mie Friuli, 
sil palcono apprezzato cd imbandicrato. Ala, 
‘sgnzn complimenti, conviene intenderci prima 
cicca alia guatfità dello Corso, e circa ni quatirivetti. 

Li _ LU 

Adesso è in vega il srigliormmento delle razze, 
all nomo al cavallo è... all'asinello. Bnugue 
e Corse (conehinso dopo lunga meditazione il 
Cousigliere  Nicoletto Mantica) adesso servir 
devono alineno ai perfezionamento della razza 
equina Irmulana, Vera è che l'on Galvapi Va- 
Mentino con voce ferma e con atenvezza d’arro- 
mentazioni (nel tanto famoso Congresso regionale 
‘degli aNecetori di animali Leniilasi, or non è 
mollo, nel Teatro Afineree) negava | esistenza 
uma passi friufina, co flicera- cho- soltanto 
pochi indiviciti-cavallini porta rano can se quelle 
Caratteristiche, deo pioli vulgarmente. attriti. 
sconsi alla pretesa razza... Ma ciò non importa; 

nob.  Nirolette  Maniica, 
che le Corse in Ddine o st debbeno lare se- 
condo Vantica  consuctadire (e allena. soranne 
gradite al Papola, ed il Mainnicipio polrà sussi- 
ciare), ovvero per lo Scopo del miglioramento 
delta razzi {ocallera che ghi allevatori stessi cd 
i dilettanti provvedano ai qualtrinelli), 

ae 

Quanto a me, ho cià conchiuso; ma esistendo 
in poeso un Comitato d'Economisti, sarebbe stato 
utile it trailaro siffatta questione con quella stretta 
logica e can quella profondità scientifica, por le 
quali doll sono tanto ammirati quegli nomini 
preclarissini, . 

- Fuori, signori Economisti paesani, fuori... 
è il colta Pubblico che vi chiama, Hi vostro non 
dere ossere mica un Comitato da burla. Quanio 
eo ana cuestione in cità o nella Provincia, 
conviene cho voi facciate udire la vostra voce, 
e cho non state scarsi de’ vostri lemmi, Infatti, 
perchè lasciare impunemente che si bistrat- 
tino il ‘Sindaco è gli Assessori, quando . col 
rifiutare un sussidio non fovebborvo altro se non 
obbedire alPultima Gircolare di Sua Eccellenza 
Canlelli e liberarsi dalle pasiojr economiche 
del medio evo? Oh questa sarebbe bella, che 
il Municipio cui la teoria della libertà vieterebbe 
di far il fattore è lo spendilore per salvare col 
calamuero la povera gente do Lronpo avidi spe- 
cuiatori sulla miseria, sacebbe bella che poi 
avesse da Farsi impresario di divertimenti 0 n 
snssidinre (cor quattrinelli dei Comunisti di 
Udine) Palleramento dei cavalli (o degli asinelli) 
provinciali 1 

To {se fossi fautore della #iberfe seissofatta) non 
cadeei in contraddizioni di questa spocio. fo 
diver agli allevatori: associalovi e pagnie una 
tassa nila nascita d'ogni capo della razza da 
migliorarsi e poi da esporsi pero una para com. 
premio, lo dirci gi negazianti, osti, locandieri, 
calfetticri, © difettanii di Corso: associatevi pel 
S. Loveuzo d'ogni anno, fate tina generosa 
soltoserizione .. è le Corse si faranno, senza 
dar incomodo al Alunicipio chie davvero, fra le 
voci di tanti illustri Economisti, o ii grido del Mi- 
nistro e de' contribuenti che domandano economie, 
non s1 cosa credere buono ed utile ed acceccite» 
vole de” suoi talvolta non lroppo  rispeltosi 
ameynistrati, 

Dunque fconchiusione), e una Socient privati 
per te corse, sussidiala dal nicchi cittadini mo- 
diante una soscrizione sponanta, e presiedula 
vita sua naterale durante dal signor Carlo 
Rubini (di cui. sono note lo lenemerenze, è 
quanto fece per ispetiacoli «i simil genere), © 
allora si limilino pure ie Corso alle scopo del 
miglioramento della razza eguina; ovvero lo Corse 
some in passato, con il sussidie municipale, ima 
alleva {per coscenza di principl). se dl Municipio 
devo proveedeve ai circenses, prosveda anche al 
puusn, ciot n farlo vendere a giusto prezzo. 
Bo questo dilemina non si scappa. 

ANT. 

. Dit 

FATTI VARII 

Il celebre prof. Cossa a Torino è 
fatto becsirlia degli nttncchi del giocuolismao ... a 
tanto cho anehe noi sentiamo compassione per la di 
celebrità in serio pericolo. Trattasi che il Manigipto 
diall'insecna del'Uoro gli aveva affidata l'alto incarico 
di fav fanalisi dell'requa. potabile da condersi in. 
quella eittà....e sembra che lillustro aomo pià ve- 
muto a conthiusieti erronee. Almeno così gli viene 
vislieciatòo dalia statipa; a nella Hacsselte del Popolo 
del 18 corro un Consigliero comunale assicura il 
Cossa che-il' Consiglio fari esegniro muove srlisi 
a compiore quello cosnincsne e nor terutinate dall'ex- 
oracolo del nosten istituto tecnico, I Consigliera 
torinese così by apostrofa: + Quande il signor prof. 
Cossa avrà compilto' le ana operozioni, seppure st 
neri concobo suggio ceomsiglio TI fauna conosegre è 
risuitamenti; quando si aveginuo È riacltuti delle iti 
dagini affidate a noti co valcatissimii professori di 
chimica, ed i medesimi avramio citesso il levo avviso 
aulin potebilià 0 ‘mato, il Consiglio comunale avrà 
la via tracciata acc. fue. L 

Abi professor Cussa, Lei deva certo desiderare il 
ritouno a Udine, dave al Caffé nuove e alla Birrarit 
ul Priuli riceveva a tutte la ore taute ovazioni dal 
Sindaco, dii Consiglieri e lai membri di ana decina 
di Muminate Commissioni, persone ingenue 8 cui le 
scienze occulta inapiravano profondo rispetto e che 
in ivona fede ritenovano 6 rifotigronho forse tuttora Let 
più valente del Sestini o del Nallino (rispettabili at 
veri Chinncil. e operittore di portentozge scoperta, 
come Loi dava ad intendere, quando erano sinto 
fatto da altri on auno prima! Ma noi l'avvinamo 

‘che anche qui travevabba del duro, perché esiate ii 
Giomnaletto demalitare, e poi qualche bravo Farmacista 
{dopo partito Lei) coufesanva di averne udite di mai- 
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chiane dalla di Lei bocca in quella lezioni straordi- 
narice che costavano Gila Stato cipca Cento Ure 
ciascheluna! 

CORRISPONDENZE DA DISTRETTI 

Nel Collegio politico di S. Danicie-Cadroipe 
s aspetta la visita dell'on. Tomunaso Villa, 0 
noi siamo certi clie al degno uomo si faranno 
aneste a licie  necoslienze, Ci vien detto poi 
uraltra cosa, che siamo in forse so erederla è 
no. Ed è che col pretesto di affidorgii fa difesa 
in lite di que’ signori di Fagagna cite nfuta- 
rono di pagaro Il guartese all’ex-Capitolo di Civi 
dale, vabbia cli voglia attirato propriamente 
colà come a primo punto di partenza per la 
sui visita elettorale, Quindi alloca prababilmente 
si vedrebbe l'on, Pesile (l’altro giorno compa. 
gno di viaggio dell'on, Terzi del cento) accompa- 
gnore i Villa di sizisira. JD che se non sarebbo 
alto da destare le maraviglie in casì ordinarii, 
anzi prova di cortesia superiore a ogni spirito 
di portito, sarà un pochino meritevole di non 
lutili viflessioni per chi conosce certe farso av- 
venuto nel Collegio di S. Daniela nell'ultima 
elezione. Ma lorse noi siamo cori per intone 
dere... e così deve anilore ii mondot 

COSE DELLA CELA 

+Oagi alle ore 4 pom. tombola di bencf- 
tenza nel pubblico Ginedino o Piazza iPatri ; 
noi alle ore & torsa di hiroecini, Speriamo 
che fe spettacolo riuscirà animato da namerosa 
concorrenza di cittadini e di comprevinciali. 

Ibicesi cho il conte cav. Giovanni Gropplera 
riclelio Deputato provinciale voglia rinunciare, 
e che il conie Giuseppe Reta abbio giù presen- 
talo fo sua sfinuncia all'incarico di Depninto 
supplenté. Nei, ritenenda luene queste nomine 
del Consiglio, con dispiacere vedremme accettate 
fe due rinnneie, 
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Domenica scorsa nella Sala dell'Afuce avvonno 
la dispensa. de' premj agli alunni ed alliore 
delie Scuole comunali. U Provveditore agli studj 
presiedeva, vicino al Sindaco, alia cerimonia. TI 
maestro Baldissera lesse uno de’ soliti discorsi 
Imneggionti si continui progressi dell’ istruzione, 
circa il quale nai non esprimiamo altro desi- 
derto se non che al pomposi detti corrisponda 

“serietà di fatti. Alcuni, intervenuti alla fanzione, 
osservarono che In Giuela, quest'anno, dispen- 
sando libri e libercoli di pochi soldi ‘e senza 
ligatare dorate, volle educare anch'essa i bimbi 
e te bimbe al principio delle economie. Sul quale 
argomento nol davvero non sappinmo che dire, 
dacché il Comune spende generosamente per 
listriazione, c il bilancio l'avrà consigliata a 
morlerare lannun spesa dei premi, Però è vero 
che fe ligatnre, © corte distinzioni di esse e 
anche i! namero dei libri ricevuti sono un al 
ioltalivo pai bravi ragazzi, e cha si deve aver 
riguardo anche a codeste piegiole cose, sc vuolsi 
alimentato il sentimento dell’emulazione. 

La Ditla Merlttalena Coccolo (Braidoiti) pur 
ii sua fabbrica di zolfanelli fosforici di Chiavris 
(oggi, trasferita in più ampio locale), ed i signori 
Ferrucci-Matfioli per L foro apparati di tvasinis- 
stone ciotirica ottennero dall’ Istituto Veneto il 
premio di lire 1500 assegnato dal Governo ai 
più valenti industriaii della nostra regione. 
Quesio premio sarà diviso tra loro per motà; 
Ina in complesso fa guadagnato dal Friuli, e noi 
possiamo senlivie giusta compiacenza, 
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I Colfegio » Convitto Danzini chie a cuiesti 
giorni Ponore di molti elegj per parte della 
slampa, e più per parle lei genitori c consan- 
guinei de giovani ninnoi. E furono elogi spon- 
tarici, determinati da nn sentimento di slma 
per chi, senza ajuto del Comune 6 della Pro- 
vincia, seppe provvedere ad nn vere bisogno 
delle famiglie cui sarebbe cosa. isoppo sgradita 
Fallontanare da sb i figlioli per farli educara 
in Collegi di loatane eutà, Anche noi danquo 
possiamo unirci at lodateri; c lanto più lo fnc- 
ciano volontieri, in quanto l'esempio dell’ isti- 
Lute maschilo Ganzini, potrebbe. suggerire, în 
seguito, qualcosa di analogo por Pistialo fer 
quinile Becellis. Alla Provincia questo Collegio 
costa egni anno un'ingente summa, Ora non 
polrehbesi alfidare alla Biretirice tutta impresa, 
senza che ia Rappresentanze Provinciale abbia 
ui immischiarsene ? Sc il Ganzini con una pen- 
sione degli alunni relativamente tenue provvedo 
a ivlio, perchè non saprebbe provvedervi l'osi- 
mia signora Threttrice, dacche Vampio locale Le 
sareblo concesso senza correspetitvo ? E la Pre 
rintia non sarebbe forse in grado, col risparmio 
ottenute, di fargiro qualche sussidio Gimeno 
nev il locale) ai Ganzini, assieurande le sorti 
ezianilio del Collegio maschile, ch'è nelle buone 
grazie delle inelite Autorità scolasliclie ? 

Qeni anpo nel Consiglio previnciale si da 
monia dl grave dispendio per |’ fstitito Lerellis 
che serre alle figlio dei ricchi, e suche a gio» 
vinelte. provenienti da estraneo Provincie, e per- 
sino dal di fuori dei Regne, Or sarebbe lempo 
cho il Consiglio provinciale si decidesse a con- 
siderare per benino di quali mezzi si potrebbe 
usare prev vemdere manco grave ai contrimenti 
codesto [stilnto, Noi riteniamo possihtli ateuni 
risparmi, e conveniente cievare ancora la retta. 
Ma il ineglio sarebbe (ripetianiole) lasciare il 
Collegie, come consiglierehbere i prineip) di 
Eiconcinia, al industria. privata; e tanto più 
che serve assal poco per le sinnne esterno, di 
cui ogni anno più diminuisce # numero. 
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Jeri e Valiro jori al Giardino frblietiano i 
buali e le bimbe diedero i Loro primo saggio. 
Noi non passiamo essere se non contesti «dci 
pisultata oltenito ; 0 se ta Sogieli promotrite 
saprà astenilore il immero  dée' Gieedini, farà 
opera meritoria. Però tulto questo nulla toglio 
all'importanza. delle osservazioni da noi fatte 
altre volte sull'irgomento, che cioè il bisogno 
vero tra moi, comit in alice città, st è di prov 
vedere cul Giardini o con pl Asili ai Nel del 
povero, e cho in gnello di Borgo  Villalta sol 
tanto pochi di questi ricevettero total lenefizio. 
Qninii mpeliame che (essendo padremssimo una 
Sotietà mirata di fare ciò che vuole mediante 
le sottoscrizioni tra cittadini ricohi ed aglali) 
non si deve volgere Il denaro pabblico 0 quella 
destinato alla beneficenza per lo scopo di edu- 
caro i fieli dei ricchi o degli agio. Sappiamo 
cho il Gierdito già oststente gostà pei solo im- 
pianto dalle olio alle: dieci mille dire: quindi 
non possiamo davvero indovinare come siffatta 
Opera polrà cstendersi c tomar veramento ilile 
al Popolo. 
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Nell'Accademia di Udine tereòd in campo la 
scelta del nome con cui battezzare aleuni nostri 
Istituti distrazione, Pel Ginnasio-Liceo sino dal 
1867 si aveva proposto il nome dello Stellini; 
ma cziondia In siffatto miserie, un noto Sienore, 
che vuole aver voce in ogni fncconda, leco pe- 
sare la sua duflenza, ostinandos: a volerlo 
chiamare dal Canciani Quindi allora si lasciò 
in asso la cosa per non dissusiare an tanto 
Personaggio I Adesso ei pensino gli Accademici 
o le Autorità scolastiche, Del resto fc sono 
queste quistioni di liere momento, 

o rebiisie si emple ci | 

I Minisini esagui una bellissima figera di 
angelo, a meordo d'im angelo di Inmighia volato 
im cielo già qualche anno. 

H Co. Fabio Baretta che aveva ordinato 
codesto lavoro, è disposto ail offrirlo al Municipio 
pei collocamento nella Metropolitana, iu faccia 
al pulpita. Speriamo che osso accolga lu genu- 
rosa pflierta del Co. Fahio; o Vesompio eceni 
nitre ricche famiglie ad imitare ti noli, ittadino, 
che, memore della splendidezza dei nostri avi, 
Sio onora, lasciando una mesoria iluenvole a 
decoro de fempio e n ricordo «l'un alletto 
infelice, 
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Lt. enni 

Toatso Saciale. 

Le divine acmonie dell’ immortale Dasareso 
inichriano 6 Erasporlano iL pubblico che accorre 
numeroso ad utlirie in onto ni caleri canicolati. 

C'è tanta grazia ed incanto tn quegli amorosi 
gonconli, lanta espressioni Dinsofien in finelle 
così semplici melodie, un assieme cost perfetto 
fca gli accordi, lo voci, i preladii dell'orchestra 
che lasciano tutta la Libertà dei canti, cho anche 
i meno Intellisenti sentono ll prestigio di quelle 
note parlavo ai cuore il linguaggio degli affetti. 
E tello ciò senza riverrere allo strepito di grandi 
wasse corali, di tin” istrummontazione che asserda 
ci infastidisce coprendo le voci al olibligando 
i cananti a gridare per faces quatelte volla sen- 
tire, come la intendono i seguaci della così 
detta maosica dell'avvenire a pregiudizio del più 
sipnistto sentimento dell'orto. 

An invece nello Meziffe vi Shobran V amore, 
che è il motivo saliente alell'opora,. niisce in 
ua mirabile accordo de voci ninane a quelle 
degli istrumenti, e i niotivi si ripiciono e si 
‘ascoltano ino mimi diversi, sicohòb noa si può 
apprezzare le prime senza lodar je seconde. 

L'esecuzione invero non si potrebbe «esiderar 
più pertelia tanto da porte dei principali inter- 
preti dell'opera, clio degli altri cho dor fanno 
regna corona, cone tdell'archesira è dei cori. 
Si canta eo stosugna ino modo inappiantabile, è 
gli unanimi, Seguenti, prolungati applausi lo 
mostrano chiaramente. . 

Questa volta la Presidenzi, o chi ebbe la fe- 
tiec idea di farei sentivo i Tibecini, ia Dery ccce. 
nell'Opera i da Hotide di Sheva, initerpretacona 
per bene | dosidorii die Pobbbeo e degli ama. 
Lori della imusica nostra .., italiana | 
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FHERICO MORARDINRI Amministratore 
LUIGI MONTIOCO Gerante responsabile. 
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AVVISO. 

I'vesao il sottoscritto negorianio in jesnami faori 
l'oria Gemona trovasi ii Depusino di fSalei + Comenti 
provenienti doi forni a fuote tentitintà, posti in Qape- 
dafetto, territorio di Gemuna, di proprietà dei signori 
Me Girolami e Comp. 

Negli esperimenti fatti da  pavecehia. Hrnpresa in 
luvori ci qualelio iniportatiza, vegne constatata hi pe- 
collente qualit del inateriale; 0 cquindi, in rifissso 
anche al modico prezzo che portai qui sotto a pup- 
blica concacenza, i soltoseritio lusingagi olkepere un 
rispondente nuraera di nequirenti. 

Uamealy a lonta presa It. L, AUD al qQuintalo 
detto a Popida presa eo 900 nl 

Agli acquirenti nun provveduti di recipiente proprio, 
vino consmenntio il Comento in sacchi dellu capacità 
di Ghiogramni GH nennoo, verso di deposito Hdi 
HH, L. 1A fior ofrni sacco;da rimborenrsi alla vostitu- 
zione in buon atato dei sacchi vuodi. . 

Antosio lagssAnnnà, 

I TREBBIATOI DI WEIL 
sono da ritiracesi presso 

indi I i ar 
dl LI TALE 

Manuzio WEI, SUN, Mautszro Wii dum 
fa diruncoforie gs. AL ir Vieste 

vig--via der landuwitth. Haile Pransenabrieclkenste. F3 

Ber inforitizioni 6 commissioni dirvigerai diretta 
mante al mio umoo rvappresentanta  Danerico Moren- 
dini di Udine, via Marceria NA, 
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. TOGNI QUALITÀ 

OGGETTI DI CANCELLERIA 

e THE GRESITIIANM » 
Agsicurazioni sulla vita dell'Uoma, 

eu Lee rr 

INSERZIONI 

LUIGI BARRI 
Via Cavamnr 

UDINE. 

LÀ PROVINCIA DEL FRIULI 
n, sx 
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ASSORTIMENTO 
; è a r + "ga 

NOVITA MUSICALI 1 1A 

c DANUBIO » 
AbÒÌlturazioni conteo i dagni del fuoco. 

Agenta Prixcirale ANGELO DE ROSMINI, Uftine, via Zanon N. 2 Casa Jesse 4 pieno, 

UDINE 

“Via della Prefeitura n° 5 

FILANDE A VAPORE 
perfezionate secondo gPultimi sistami teorici e pratici. 

POMPE DER GLI INCENDI, 

POMPE 
a divevsì sistemi per innalzamento d'acqua. 

TRASMISSIONI, 

PANAFUEMESI A_ODREZZAE LIMIFATISSIME. 

A, FASSER 
Premiato Stabilimento Meccanico con stadio d' Ingerneria 

UDINE 

Via della Profettora n° 5 

MOTRICI L Varone, 

TURBINE DER MOTRICI SISTIRAMA IOKYAL, 

CALDAIE A VABQUE 

cli diversi sintemi è grundozza, 

TORCHI PER lL VINO, 

FONDENIA METALLI OPTOUONE E DRONZO, 

Lavoranzie in ferro pes Ponti, Tettoje,, Mobilie co gengri diversi. 

Compagnia d'Assi- 
Curazioni Ra prevtto 
fisso confro l'Incen- 

dio, Fulmine, sulla vila dell'uomo, scoppio del Has, apparecchi 
a Tapore. 

Tariffe modiche — Pel beni appartenenti a_Corpi 
Aforeli, @ Stalilimenti Industriafi, Sconto 30 p. Go. 

Agenzia principale in Udine Via Manzoni IS, 

IL MONDO pt] 

KELLA PREMIATA OREFICERIA L, CONTI 
[9] 

UDINE 

Si eseguiscono Arredì per Chiasa ed apparecchi du 
tavola in arpento ed altri metalli, tanto lavorati sem- 
plicemente, quanto orali di cesellature ricche, a di 
una perferione nol comune. 

Inoltra si vimettono a muovo le arpenterie iso 
Chriatoiia; come aarehba a dive; posste, tafere, cat 
fattiora, candelabri acc, ecc. 

Si riproducono medaglia, bausiriliari ed altr og- 
petti darfa col metodo della sgaluo-pderstica. 

['iaxza del Daome Piargea del Duorno 

er, —- e Li: 

Ta doratura & argentatora supra tutti i matalii ot- 
fonutea sono uno toro processo stivliare dal Canti. 
riesca tante solida e briltente che vanno cnpiradiatizta 
dal Miur d'onore dell'Esposizione universale di Vienua 
1873 con diploma speriale; più premiata con la mé- 
duglia del Progresso, 
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MARIO BERLETTI 
Via Cavour N, 18, 18 

il deposito di CARTE BA PARATI (TappezaRai. 
venné in questi giorni rifornito di grande quantità 
di nuovi disegni in ogni qualità & a prezzi gugsti con- 
renicuti. 

DIREZIONE GENERALE 
DELL’ASSOCIAZIONE MUTUA 

G CONSORZIO Del DADRI DI PAGIGLIA 

per l'affrancazione dal servizio militara 
di prima Galegoria 

[natituita con aito del 4 giugno IS — Sede prim 
gipale in Lucca via dell'Arancio N ISPI 

Associazione L, 1900 - Amrancazione L. 2500, 
Per io associazioni vivolrersi presso l'Agenzia Prin. 

civale ranpresantata dal sig, Finierica Morcudiit, 
via Merceria N 3. 

SOLETTA | 
Iyemtosi®® È BERLINO 

l aprono di Fabbrica 
. vuniibia, vig Ha 

tu (93° 
Musciadri, 

I Luigi (rossi orolegiajo meceame 

i Cemplato nesastimania d'npo- | 
d 

i toy: da tasca doro a d'a Ag ee | Eento della mù rino- Ot 
cl mafe fabbrictie, x NA sl 
FL t A i AGSOT Imento I n € zl 

qu Orologi |! 
regolatori, 5) 

Pundole dorato, Sve- E 
glie ed orologi con qua» [5 

dA drante di porcellana, proazi miti. 

Amsorne te più difficili riparezioni —_ |] 

incendio, sulla vita ce marti 
t lime, — Sede in Firopgra, 

| L'ihripre lavora e premio fissa ed assicura contro 
\ danni del funco, del fuimino, dello scoppio del gus, 
dagli apparecchi 4 vapore ancho avvenuti senza con- 
temporaneo incendio. 

Tariffe modicito — Scopto del 20 0g per l'assicn- 
razione di beni appartenenti allo Stato, alle Provin- 
gie, ni Uomini, si Uniti od agli Stabilimenti di carità. 

La Commnagnià è rappresentata in Udine dal Cav 
Tito Albanesi, vin Merentovecchio N 2, I° piano, 
[- ELE =el______i 

Qompagnin Italiana d'Assi- 
cuvazioni generali contro Îo 

PETE ee 

MUBNR POLVERE 

DEPOSITI DA CAECIA 

DI E MINA 

prolotti dal premiato Polverificio Aprica 
nella Valagasina. 

Tiene inoltre un copioso assortimento di fuo- 
ohi artiftolali, corda da Mina 
ed altri aggetti necessari per lo sparo, Inoltre 
DbÒingmite di I, IH e Ti qualità per Inoghi 
(5 1 generi sì garantiscono di perfetta qualità {" 

eda prezzi discretisaimi, — Per qualsigia acqui- 
ato da farsi al Deposito, rivolgersi ih Udine Piassa 
del C(ieuni 2, vicine ull'osterio all'insegna 
della Pescheria, NARIA BUONESCHI 

As 

UGUAGLIANZA 
Gocietà Nazionale ili Mutua Assicurazione n Ouola annota fasa 

contro i danni doila 

(+IR A NDINHK 
a delle malattia è mortalità del 

BESTIAME 
LL 

Ra E e 

RESIDENTE IN MILANO 

via Santa Mavia Foulcorina, N, 12. 

Itappresentante in dino, signor Tvornmo Comgito, 
viu dei Teatri N, 193. 

Udine, 1875. Tin. Jrcob e Colmegna. 

Meccanico Dentista 
fiorite Mercoria dI G LUIGI TOS 

Doleeve per pulica i denti, al Anceoae it. L. 1,50 
Pasti Corallo “ v 250) 
Acque Anaterina “ pranle n 2, 

“ " » pecola rm L_ 
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SOCIETÀ BAGOLOGICA TORINESE 

C, FERRERI è Ing PELLEGRINO. 
mi i —gurer 

ANO VI DI ESERCEAO 

, Boscrizione per l'importazione dol Giapione 
di Cartoni Seme-Hachi aunnali verdi pel 1876. 

In L'dine presso Lincaricato dignor Carte 
Pinscogna, Piazza Garibaldi n° 13, 

astra atea dg 

PREMIATO STABILIMENTO LITOGRANICO 
NI 

ENRICO FPASSERO 
Udine, Mercatoveschio 10, 1° p. 

Useguisce queleiasi lavoro di sua sfere per Arti, 
Commercio e Industria, — Denoaito assortito di e- 
tichette par vini è liquori, 

FARMACIA IN MERCATOYVECCHLO 

&> FABRIS ANGELO <3g 
Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, ftencaro, 

Satmerione, SL Uuterint e Vichif. 
Deposito pel preparato itei bagni salsi del Frecchia 

di Treviso. 
Siroppo ti Bifoslolattato di calca 

preparato nel propriu laboratorio, e giudicato 
il migliore fra i prepneati di questa lbuse, 
Siroppo di Tamariado pure del laboratorio, 

Favineta igionica plimmantara del dott. Deleburre 
pei bambini, per convalescogti, per le persone deboli 

od avnutale in atà. 
Oggetti in gomma, cinti delle primario fabbriche, 

nonehè delle propria. 
QUii di Meriuzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa, 

Estratto crene di Liqbig.. 

AS e IL E AM LL III 

FARMACIA IN Via GRAZZANO 

condotte da 

EbE. (ZAN DIDO DOMENICO. 

Acque minerali di Peio, Recoaro, Cutullo eco. 
Specialità nazionali ed astere. 
Qggetti in gomina elastica per uso ortopedico 

e chirurgico. 
Dei proprio laboratorio, Siroppo China ferragi- 

poso, 
Elixir digestivo aromatico purgante, 
Siroppo famerindo aromatizzato. 
Tintura assenzio stolorata, — 
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ASSICURAZIONE GERERALI 
IN WENEZIA 

COMPAGNIA IARTETUITA NEL j901. 

Esercita i vami Fuoco, Grandine, Vite, Tontine è 
Merci viaggianti per ferri e per mMlrm. 

Aganzia principala di Udina, via della Posta n° 28. 
—-_ n—RRT<W——p ul 

NICOLA CAPOFERRI 
in wa Uavorr, 

Assortimento d'ogni qualità di cappelli, sia fiea- 
sibili che inverniciati, delle forme più ricertate pe- 
condo la Moda, cappelli Poneme di ogni prezza, 
cappelli cilindri a gibus 

PRESSO L'OTTICO 

GIACOMO DE LORENZI 
ra Mencatoveconia n. 24 

frovasi pp pssortimento di occhiali con lenti pero» 
acopiche d'ogni qualità 6 grado — cpnnocchiali da 
teatro a da campagna — termometri e bavomatri — 
vedute fotografiche — provini per ispiriti a per latta, 
seucho mbortaini di vetro e vetri copre- oggetti s 
povta-oerelti par le osservazioni microscopiche della 
furfalie — pressi inodici. 


